ASMI, Acque parte Antica 

N. 275 - Lago di Gavirate

--------------------------------------------------------------------------------------------------------

Informazioni dei Laghetti di Varese:


1652, 18 gen.
- Relazione al Magistrato Ordinario del delegato Oldone



sull'evasione del pagamento delle 4 ultime annate
f.1r


1651, 26 nov.
- A Gavirate: testimonianza del sindaco Gerolamo Luini,



di Bartolomeo Bai, Cristoforo Gustoldi e Antonio Salvini



console di Bardello
f.1r


1651, 27 nov.
- A Biandronno: testimonianza del console Carlo Lucchini,



 di Gio.Pietro Pedrini, Gio. Gottardi e Francesco Parolo 
f.3v


1651, 29 nov.
- A Monate: testimonianza del sindaco Donato Lentate, di



Bartolomeo Boldetti di Travedona e Aurelio Daverio
f.5r


1651,  3 dic.
- A Besozzo: testimonianza del console Giovanni Motta e



di Gio.Angelo Luini
f.6r



L'Oldone fa intimare il pagamento delle annate ai mugnai



del Lago di Gavirate (vedi all. “A”)
f.7v


1651,  5 dic.
- A Comabbio: testimonianza di Gio.Battista Gianolini e



Gio.Maria Gattico
f.7v



 L'Oldone fa intimare il pagamento delle annate alle



comunità di Ternate e Comabbio (vedi all. "B")
f.8v



 Si presenta il sig. Pompeo Besozzi a nome di Comabbio e



produce un esposto (vedi all. "C")
f.8v



 Pompeo Besozzi accompagna l'Oldone a visitare il Lago



di Comabbio (vedi all. "D")
f.8v



 Testimonianze di Francesco Orrigoni di Angera,



Gio.Battista Aizardo di Angera e Giuseppe del Bonio



di Cazzago (vedi all. "E")
f.8v


1651,  7 dic.
- A Bodio: testimonianza di Andrea del Pino console di



Cazzago; Francesco Vanoletti pure di Cazzago; Ambrogio



Brocio console di Capolago; Antonio Zafanasio di Capolago;



Stefano Bomini e Giuseppe Rusca di Galliate; Cristoforo



Daverio, Francesco Luzago, Bartolomeo Ceruto console,



tutti di Bodio
f.9r


1651,  8 dic.
- Sempre a Bodio: testimonianza di Francesco Fontana console



di Calcinate e Stefano Bianchi pure di Calcinate
f.11r



 L'Oldone fa intimare il pagamento delle 3 annate a tutte le



comunità indagate
f.12r

1651,  3 dic.
- Allegato "A" e relazione
f.13r

1651,  4 dic.
- Allegato "B" e relazione
f.15r


1651,  5 dic.
- Allegato "C" 
f.16r


1651,  5 dic.
- Allegato "D"
f.17r


1651,  5 dic.
- Allegato "E"
f.19r

-o-

Alla fine del 1651, quando da poco erano cominciate le manovre per impadronirsi dei laghi varesini, l’ufficio delle Entrate Ordinarie, pressato dalle insistenti richieste di denaro da destinare alla guerra, intraprende un’azione per recuperare il gettito di tre imposte passate largamente evase, le cosiddette “annate” del 1621, 1638 e 1647, ognuna appunto pari al reddito di un anno dei beni regali goduti da privati, quali appunto erano i laghi, che venivano goduti da signorotti locali, pescatori e mugnai da tempo immemorabile.

Viene inviato il delegato Oldone, il quale fa un giro esplorativo a Gavirate, Biandronno, Monate e Besozzo, raccogliendo un certo numero di testimonianze, e quindi fa pubblicare un avviso di pagamento a nome del Magistrato Ordinario, che intima ai mugnai e padroni dei mulini posti su acque pertinenti al lago di Gavirate di pagare le annate 1621, 1638 e 1647 in ragione di L.40 per ruota.

Successivamente l’Oldone si sposta sul lago di Comabbio, dove interroga il console e altri di Comabbio, i quali sostengono che la pesca non è "de regalibus" ma piuttosto resa possibile dall'innalzamento causato dall'argine costruito dal marchese Trecchi per far muovere il suo mulino, e sollecitano una visita del lago, che egli effettua con la guida del potente signorotto locale, il sig. Pompeo Besozzi. Quindi l’Oldone fa intimare lo stesso avviso ai pescatori di Ternate, Comabbio, Mercallo e Corgeno.

Da ultimo l’Oldone si reca a Bodio, interroga gente di Bodio, Cazzago, Capolago, Galliate e Calcinate e fa intimare il pagamento a tutte le loro comunità.

Come c’era da aspettarsi, i testimoni affermano di aver sempre goduto il diritto di pesca e contemporaneamente dichiarano che i proventi della pesca sono minimi e saltuari, per evitare il pagamento delle annate.

La scrittura della relazione e’ calligrafica.
f. 1r


Rellat.e di B.eo Oldone
Jll.mo Trib.


per li Laghetti



Per compim.to delle Lettere delle SS.VV. Jll.me vna delli 20. Ott.re



dell’anno 1650. data ad instanza del Notificante Aless.ro



Cesati ad effetto che douesi far preceto alli pescatori, et

5


posses.ri del Lago di Gauirate, et altri Laghetti circonuicini




perche pagasserò la cauata, et emolum.to de detti Lago et Laghetti




nelle mani del Thess.ro Cogliati per contraporli al debito




delle annate conf.e alla dichiarat.e delle SS.VV.Jll.me, et anco




che douesi prendere acertate informat.ni della uera Cauata;

10


l’altra delli 16 9^bre. dell’anno pass.° con la qale mi ueniua




com’andato che sub.° senza magg.r dimora douesi andar’




ad essequire quello mi era stato già com’andato, tanto c.a



al sforzar li pescatori, et Vtenti al pagam.to delle an’ate




quanto circa al pigliar l’informat.ni della rendita

15


de deto Lago, et Lagheti, et anco delle Roggie dà essi




peruenuti, et prati che con esse s’adaquàno, et che del




tuto poi ne facessi compita relat.e, che però partij




da Milano il di 25 di deto mese de 9^bre insieme con il




Portiero Gio: Batta Trincherio, et cosi il giorno 27 di d.°

20


mese ariuai al loco di Gauirate, et nell’Osteria




di d.° loco  feci chiamare dal deto Portiero



Hier.° Luino sindico della Co^ità sud.a qual con giuramento 




depose che in deta terra, non ui era’no pescatori alcuni

-o-

  3 -
notificante: e’ il cosiddetto “delatore”, colui che con la sua denuncia da’ il via all’inchiesta, conseguendo un premio di 1/3 della cifra che sarà recuperata

19 -
portiero: usciere, funzionario del Comune

f. 1v




fuorche duoi gioueni, l’uno chiamato Bartolomeo




Baio, et l’altro Mathia Guisoldo qali disse che




pescauano solo con certi reti deti Baltrauelli –



Jnt.°
poi se pescauano continuamente tutto l’anno

5

Rispose non lo sapere, et che il solito a suo ricordare nel d.° Lago




e di pescar chi uole, et che ogn’uno può pescare anco




delle altre pretendendo tute d’hauer rag.e


Jnt.°
poi che nomini le Terre li cui particolari uengono




a pescare.

10

Rispose Che erano le Jnfr^e cioè Gauirate, Biandrono, 




Bardello, Cazagho, Bodio, Calzinate, mà che il nome




delli pescatori non lo sapeua precisam.te et che detto




Lago di Gavirate sara di Longheza circa cinque miglia




et di Largheza 3. et nelli Luochi anco meno

15

Che la terra di Biandrono hà un Lagheto separato se bene




anco pretendono rag.e di pescare in quello di Gauirate,




che le aque del Lago di Biandrono entra in quello di




Gauirate.



Che dal Lago di Gauirate esce al Ponte di Bardello un’

20


aqua grosa che uà à far macinare diuersi mulini




et poi uà à terminare nel Lago magg.re in Bozza 



Che li molini sono nelli territorij di Coco, Madrè, Besozo

-o-

  3 -
baltravelli: o bertavelli, sono piccole reti formate da tre imbuti messi in serie in cui il pesce entra ma non riesce più ad uscire

20 -
acqua grossa: il fiume Bardello, emissario del lago di Varese

f. 2r




et altri –



Che s.a dette aque ui sono anco delli edifici da Carta




nel terr.° di Besozo mà che il nome delli pat^ni




non lo sà precisamente

5

Jnt.°
se deti molini, et edificij lauorano continuamente




tutto l’anno –



Rispose de si, per esser il Lago in sito alto, et li edificij




posti in sito che sempre uano al baso



Jnt.°
se si adaquano prati

10

Risp. de nò per andar l’aqua sempre al baso, et che




non si puo’no dilatare nè dà una parte nè dall’altra



Jnt.°
poi chi potrebbe esser di ciò informato.



Risp. che era necess.° per uenir in cognit.e della uerità andare




di terra in terra à pigliar l’Jnformat.ni
15

Jnt.°
che cosa detti duoi pescatori di Gauirate poteuano




guadagnare della d.a pescagg.e vna settimana con l’




altra, ò pure in vn’anno, et se li suoi vecchi haueuano




sempre fatto d.° essercitio



Rispose che in quanto all’essercitio credeua de si, mà che in q.to
20


al guadagno non lo sapeua, mà che era necessario




dimandare dà loro, et essaminarli.



Jnt.°
s.a la generalità rectè respondit et è d’età d’anni 45 –

-o-

  2 -
edifici da carta: congegni per fabbricare la carta, le cosiddette “piste” (da “pestare”), partendo dagli stracci

11 -
il Bardello scorre in vallette incassate e con un dislivello di 43 metri tra il lago di Varese e il Maggiore, su una lunghezza di soli 10 km, perciò l’acqua “va sempre in basso” e sarebbe problematico derivarla; per fare un paragone si pensi che nel caso del Po da Piacenza alla foce, su una lunghezza di circa 400 km c’e’ un dislivello di soli 60 metri

16 -
una settimana con l’altra: mediamente ogni settimana

f. 2v



Jncontanenti feci chiamare dal d.° Port.° il sud.° Bartolomeo




Baio del q.m Marc’Ant.° quale mediante il debito




giuramento depose che il suo essercitio era d’andar




à lauorar alla Campagna, et che quando non hà dà

5


lauorare alla Campagna uà al Lago à pescare



Jnt.°
di che t^po è solito pescare



Risp. che non è solito pescare se non dal principio di Marzo 




sin per tuto Luglio, e che è solito pescar solo con li




baltrauelli, et che quelli che pescano ogni tempo hanno

10


le reti a proposito, che in detta terra ui è un altro deto




Christoforo Guisoldo che suo Padre faceua l’istessa profess.e



che pescano con d.i baltrauelli delli luzi, tenche, et pesci per-




-sici



Jnt.°
se hanno barca sua

15

Risp. che nò mà che quando hanno dà bisogno la pigliano




in afitto, che per il tempo che pescano, non piglierano




piu che due lib. di pesce alla Settimana, qual uendono




à quelli di Bodio, et che il più prezo che ne cauano




sono ß 12. la lib. che li pescatori che pescano

20


in d.° Lago sono quelli di Biandrono, Cazago, Bardelo




Bodio, et Calzinate, doue ui sono li ueri pescatori




che pescano con ogni sorte di rete, che se bene

-o-

17 -
due libbre: si tratta di libbre “grosse” cioe’ di g.762

21 -
li veri pescatori: vuole affermare che loro di Gavirate sono solo pescatori occasionali

f. 3r




quelli di Biandrono hanno vn Lagheto separato, uengono




pero anco à pescare à quello di Gauirate; che il Lagheto




di Biandrono sarà di largheza, et longheza poco piu




d’un miglio, che non sà precisamente, chi siano li pesca-

5


-tori a nome per nome, che dal Lago di Gauirate




esce il fiume al Ponte di Bardello qual uà a far




macinare diuersi molini alla uolta di Besozo,




et poi uà terminare in Bozza in Lago maggiore




et che con dete acque non si adaquano sorte alc.a
10


di prati super generalibus recté annor. 21 –



Chiamato comparue il sud.° Christofforo Gustoldi




qale mediante il debito giramento alle Jnterrogat.ni


Rispose et concorda in tutto, et per tutto con il sud.° testim.°  



Chiamato Comparue anco Anco Ant.° Seluino del q.m Fran.co 

15


habitante nel loco di Bardello, et Console di d.a 




terra al quale dato il debito giuram.to 



Rispose esser natiuo di d.a terra, et che in essa ui sono




tre pescatori, il primo de quali hà nome Angelo




Molinaro, il 2° Gio: Batt^a de Mathei d.° del moto

20


et il 3° Batt^a de Pauli d.° del Torchio che la loro




profess.e non è propriamente di pescare, mà




di lauorare terreni, et che fatto poi li fatti

-o-

  2 -
laghetto di Biandronno: attualmente e’ quasi del tutto scomparso per interramento

f. 3v




suoi uanno a pescare hor, nel Lago di Biandrono,




et hor, in quello di Gauirate, che pescano con baltrauelli




et con un rete d.° tremachio qual sarà longo, due, o trè




braze che pescono delli pesci persici, et scardene, che

5


pescono solo al tempo della fregha, et qualche poco




all’inuerno, che detto pesce no lo uendono ad alcuno




mà solo per uso proprio, che a suo giudicio non guadagna-




-rebbero s’uolesero vendere il pesce che pescano dedotte




le spese de reti, et barche £ 12. per caduno l’anno

10


perche la loro professione non è propria di pescare




mà di lauorar terre



Che pescano dapertuto, mà che al tempo del Jnuerno pescono




solo nel Lago di Biandrono perche quello giela, et




fan’o poi delle buche, et in quelle pescano, che il Lago

15


di Biandrono sarà longo un miglio, et largo poco




meno, che a suo ricordare non hà mai conosciuto




altri pescatori solo che li sudetti –



Super generalibus rectè annor. 50 –



Jl giorno seguente poi 27 del mese sud.° me ne andai

20


al loco di Biandrono, et all’Ost.a di detto loco feci




chiamare Carlo Luchino del q.m Batt^a console




dei d.° loco qale med.te il giuram.to datoli

-o-

  3 -
tramaggio, lungo da 1,2 a 1,8 metri

f. 4r



Rispose, esser natiuo di d.a terra; che il Lago sarà un miglio




di longheza, et largheza, che produce delli luci, tenche




pesci persici, scardene, et altri che tutti pescano in deto




lago, che li pescatori di d.a terra uan’o anco à pescare

5


nel Lago di Gauirate, et in particolare, Gio: detto




Boiaca, et Bart.° del Storno de Luchino suo Compagno




vn figliolo di Gio: Pietro di Pedrini, et un suo Compagno




d.° Stefano Guiringhelo, et che questi tali pescano




à nome di Fran.co Cremona mercante in Varese,

10


che le barche, et reti sono di d.° Cremona, che non 




sà che cosa si pescarà del Lago di Biandrono, una




settimana con l’altra, che nè tempi p^nti si stenterà




à trouar persona che pigliase in affitto d.° Lago, che




altre uolte se nè sarebbe cauato qualche cosa

15


d’onoreuole perche ui erano delle Legnere à torno




à torno, che hora non ui nè alcuna, che quelli di




Biandrono pescano nel Lago di Gauirate in uirtù




del priuilegio delli ss.ri Castelbesozi, che dal Lago




di Biandrono non si cauerà vn’anno con l’altro

20


piu de ducento lib. di pesce, quale lo uendono




sottos.a un tempo con l’altro ß 12. la lib.



Successiuam.te chiamati comparuerono Gio: P.° de Pedrini

-o-

15 -
legnere: installazioni per la pesca formate da recinti di acqua bassa in cui si buttavano fascine per favorire la nidificazione del pesce

21 -
sottosopra: più o meno

f. 4v




Gio: Gotardi et Fran.co Parolo a quali dato il debito giuram.to



concordem.te 



Risposero loro pescare à nome del sudeto Fran.co Cremona




nel Lago di Gauirate, che quello si pesca si partisse

5


per terzo cioè due terzi a d.° Cremona, et vn terzo à loro,




et questo si fà perche detto Cremona mantiene dette




barche et reti; che pescano con certa sorte di rete largo 




et longo che si chiama Riarone, et che tra tutti trè




pescara’no lib.50. di pesce al mese, et hora più, et hora

10


meno Conforme alle congiunture, che non lo uendono




mai se non’ che lo consegnono a d.° Cremona, che è mercante




di pesce che lo manda giù à Milano; che ordinariam.te



si uende il pesce in quelle parte sottos.a un tempo




con l’altro soldi 12. la lib.

15

Nel resto c.a il Lago Biandrono concordano in tutto




con il sudeto testim.o


Super generalibus rectè saluo &



Jl giorno fatta la uisita del sudeto Lago di Biandrono




cioè se si straeuano roggie, ritrouai, che nò per esser

20


poca aqua, mà al principio della d.a terra uidi esserui




vn molino di due rote, quale macinaua con l’aqua




proueniente da d.° Lago di Biandrono et è proprio

-o-

  8 -
Rialone: rete lunga centinaia di metri, che doveva essere manovrata da molte barche e pescatori

f. 5r




del sig.r Baltesar Castelbesozo, mà perche mi fù




detto che era molestato per l’annata d’ordine




del Comiss.rio Giorgio Forni altro non feci, uerò è




che mi uolsi informare, se detto molino macinaua

5


continuamente, et mi fù risposto, che nò poiche




in tempo di sicità non poteua andare, et in t^po




di crescenza di aque essendo detto molino posto




alla ripa del Lago di Gauirate l’aqua che




cresceua in d.° Lago inpediua il corso delle rote –

10

Jl giorno 29. di d.° mese me nè andai con d.° Port.° al loco




di Monate à pigliar l’Jnformatt.ni c.a la cauata




del detto Laghetto, quale in se steso è sorgiuo, et produce




bon pesce, nè altre aque uide uscire di d.° Lago se non




una certa roggia qale mi fù detto, che la magg.or parte

15


del tempo resta asciuta, et gli dicono d’acqua negra




che uà a far macinar duoi molini nel terr.° di




Trauedona del s.r Cesare Besozo da Bardello, per saper




poi la Cauata di d.° Lago il di sud.° feci chiamare



Donato Lentate del q.m Christoforo sindico della Comm.ta
20


sudetta quale con giuramento



Rispose esser natiuo di d.ta terra, et che il Lago è proprio




delle Co^ita circonuicini ad esso qali sono le jnfra^te cioè

-o-

  6 -
per poter funzionare correttamente l’altezza dell’acqua dev’essere stabilita con precisione rispetto alle pale delle ruote del mulino, per cui normalmente si usavano canali di derivazione regolabili con chiuse, ma in questo caso non sembra che venga usato questo accorgimento

15 -
Acqua Negra: sfocia direttamente nel lago Maggiore  

f. 5v




Monate, Vsmate, Cadreggiate, et Trauedona, che tutti




li particolari di dette terre pescano in d.° Lago




à loro beneplacito, che nella terra di monate non ui sono




altri pescatori che suo fra^llo et un Compagno

5


che hanno vn borciello piccolo, che d.° Lago fà poco




pesce per esser l’aqua cruda, et la magg.or parte sono




arborelle, luzi, pesci persici, et qualche poco di tenche,




che non sà chi siano li pescatori delle altre terre




che da d.° Lago, si cauerà vna uolta all’anno di lib. 300 

10


di pesce qale lo uendono, ò a quelli di Ternate, ò a quelli




di Bodio, che si fan’o per il pesce che si uende trè




prezi repartitam.te cioè ß 12: 16: et ß 20 –



Che di caua vna roggia di d.° Lago che uà à far macinare




li molini di Trauedona che sono trè, duoi del Sig.r
15


Cesare Besozo, et l’altro del s.r Carlo Porta 



Super generalibus rectè annor. 60 –



Feci sub.° chiamare anche Bart.° Boldeto del q.m Gio:




habitante nel loco de Treuedona al quale datto




il debito giuramento concorda in tuto, et per tuto

20


con il sud.° testim.° et che la rag.e di detto Lago è




delle Co^ita anticam.te


Super generalibus recte annor. 54 –

-o-

  6 -
acqua “cruda”: nel senso di “poco nutriente”; in realtà l’acqua del lago di Monate e’ più limpida di quella degli altri laghi

f. 6r



Aurelio Dauerio del q.m Gio: P.° habitante in Monate




concorda in tuto, et per tuto circa la Cauata di d.°




lago con li sud.i duoi



Per compire alle sud.e lettere, et sapere la uera cauata

5


del detto Lago di Gauirate et aque d’esso prouenienti




ritornando indietro dal Lago magg.re doue andai




a pigliar certe informationi circa il pedaggio




della Co^ita de Suna ueni il di 3 x^bre al loco di




Besozo doue feci chiamare

10

Gio: Mota console di d.° loco qale con suo giuramento




depose esser natiuo di d.a terra, et esser noue anni




che fà il Console d’essa



Jnt.°
poi s’in d.° terr.° ui sono molini, et con che aqua maci-




-nano

15

Rispose che ui sono, et molini, et altri edifici, et che si seruono




delle aque prouenienti del Lago di Gauirate, che




escono uicino al Ponte di Bardello



Jnt.°
poi quanti edifici sono sopra dette aque, et chi




li domini

20

Rispose esser de undeci, o dodeci, et esser delli infra^ti cioè




il p.° di Gio: Batt^a Masnago habitante in Besozo




di trè rote

-o-

f. 6v




il 2.° del Seminario di Milano di due rote




il 3.° della s.ra Marchesa Manrica di due rote




il 4.° esser una folla di Carlo Bareta di due rote




il 5.° di Gio: Batt^a guadrio di due rote

5


il 6.° e vna folla della s.ra Cornellia Porbonella di due rote




il 7.° e vn molino della sud.a di trè rote




il 8° e del s.r Abbate Castelbesozo di trè rote




il 9° e del sud.° s.r Abbate di quattro rote




il 10. e del Cap.° de Besozo di due rote  

10


il 11. e di d.° Cap.° di due rote




il 12. e del med.mo di due rote



Jnt.°
se tuti tuti d.i molini et edificij sono affittati



R.
che si che tuti sono dati a liuello fuori che trè cioè




quello di Gio: Batt^a quadrio quello di Carlo Bareta

15


et ultimo del Capitolo di Besozo di trè rote, che è




affito semplice –



Jnt.°
se ui sono prati atacati ad essi molini



R.
che sebene ui sono atacato qualche poco de prati




non dimeno perche li prati sono alti, et il leto

20


dell’aqua abasso non si puo’no adaquare



Jnt.°
che nomini li fitabili de d.i molini



R.
che il primo era Dominico de Giorgi, il secundo

-o-

f. 7r




Fran.co Madrè, il 3.° Gio: Pietro Boseto l’altro




Felippo rapacino l’altro Giorg.° Roncaro, l’altro




Christoforo Roncaro l’altri Fran.co et fra^lli roncari




l’altro Gio: Zoia d.° il piono, l’altro Ant.° Zoia

5


et l’ultimo Giorg.° Molinaro della boza



Jnt.°
se l’aqua è continua



R.
de si, ma hora più ora meno



Jnt.°
se detti molini, et folle lauorano Continuamente



R.
che quando ui è poca aqua s’un molino hà due

10


rote non lauora senò una, et quando ue ne’




asai li molini che non hanno pendenza non




puono lauorare



Jnt.°
che dica li molini che non hanno pendenza 



R.
nel terr.° de Besozo li molini hanno poca pendenza 

15

Jnt.°
quanto t^po puono stare senza lauorare, per la




poca ò tropa acqua



R.
che questo non si può giudicare perche ui sono delli




anni che uan’o bene, e delli anni male




Super generalibus recte annor. 45 –

20

Successivam.te chiamato Gio: Angelo Luino del q.m Bart.°




habitante in d.to loco al qual dato il debito giuram.to



al jnterrog.° rispose et concorda in tuto e per tuto con il sud.° testim.°  

-o-
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Super generalibus recte annor. 72 –



E perche mi parue che questi molini non siano nel caso




della tasa che pretendono hauer ottenuta dalle SS.VV.




Jll.me perciò li feci intimare vn preceto à tuti li sud.i
5


molinari, perche pagassero l’annate in forma




alla tasa ord.a di molini terranei che è de J 40. per




rota, poiche in questo Caso non si può ne anco consi-




-derare vera Cauata perche sono li molini liuelati




et li molinari sono patroni dell’utile, et li pat^ni

10


del dirito et come uedrano le SS.VV.Jll.me della



A. 

relat.e di detto preceto che qui aneso l’inuio Sig. A. 



Jl giorno poi 5. del sud.° di x^bre andai al loco di Comabio




doue parimente ui è vn Laghetto, nel qale ui han’o




rag.e diuerse Co^ita, et diuersi particolari, le Co^ita

15


sono Comabio, Ternate, Varano, Corgegno, et




Marcallo, et iui per essecut.e della conditione apposta




nella Sentenza feci intimare un termine




de dieci giorni alle Co^ita di Comabio e ternate




à nome anco delle altre Co^ita quali come possessori

20


s’opposero esser opera manufata a prouare




quello dedussero nella loro Comparit.e fatta sotto




li 2 Ap^le 1629 mà p.a di far intimare d.° ter.e 

-o-
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feci chiamare Gio: Batt^a Gianolino del q.m P.° 




Ant.° habitante nel loco di Comabio quale con suo




giuram.to depose



Che la Co^ita di Comabio possedeua certi prati che si sono

5


allagati qali poi hà uenduti al s.r Pompeo Besozo




che li particolari che hanno rag.e in d.° Lago sono




il sud.° s.r Pompeo s.r Hermes Visconte, et s.r Hercole Besozo




et anco le R.de Madri di S.to Ant.no di Varese, et la




chiesa Parrochiale di d.a terra di Comabio

10

Che d.° Lago sarà longo vn miglio, et largo vn terzo




che in esso ui pescano quelli di Mercallo, Corgegnio, Varano




et ternate, che à torno à torno ui sono diuerse legnere



Che d.° Lago produce pesci persici, et tenconi



Che da d.° Lago soto s.a non se ne potrà cauare piu

15


di 25 sino in 30 scudi l’anno



Che per respetto delli prati che si sono allagati si pagano




anco li perticati s.a essi, et altre graueze



Super generalibus recte annor. 50 –



Doppo il sud.° feci sub.° chiamare Gio: Maria Gatico che

20


habita nel loco di Marcallo Pieue d’Angera al qale




dato il debito giuram.to


Rispose, et Concorda in tuto et per tuto con il sudetto

-o-
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Jl che fatto feci intimare d.° ter.e dal sud.° Portiere



B.

come dalla relat.e che qui anesso li inuio sig. B. 



Qual ter.e intimato comparue sub.° da me il s.r Pompeo Besozo




in nome della Co^ita sud.a di Comabio, mi presentò vna

5

C.

Comparit.e quale qui anessa inuio alle SS.VV.Jll.me sig. C. 



Et feci instanza che si douese uisitare il d.° Lago perche




dall’jnspetione oculare chiaram.te appariua esser uero




il dedotto in d.a loro Comparit.e delli 2 Ap^le 1629, cioè




che deto Lago era per opera, et industria d’homini ampliato

10


et che li particolari, che haueuano, et possedeuano campi,




prati, et paduli à torno à torno deto Lago sono restati




inondati per il inalzamento de certi incastri fatti da




possessori de beni del terr.° di Varano perche hauesero




maggior Copia d’aqua per la Com’odità del loro molino

15


et cosi l’isteso giorno di martedi cinque del mese




sudeto senza pregiudicio delle ragioni del Reg.° fisco




feci la uisita di d.° Lago qale di descriue nel modo




et forma che uedrano le SS.VV.Jll.me nella scritt.a che se



D.

inuia sig. D.

20

Fatta d.a uisita essaminai anco duoi testimonij da quali in




sostanza si ricaua quello che le SS.VV. restaran’o



E.

seruite far uedere nella loro deposit.e che parim.te si mandano sig.E.
-o-
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Partij per andare a Compire al rimanente, che restaua




da Compire, et cosi il di 7. del sud.° mese andai al loco




di Bodio da doue feci chiamare Andrea del Pino




console del loco di Cazago al qale dato il debito giuram.to
5

Rispose che la sud.a Co^ita hà ragione di pescare nel Lago




di Gauirate, mà che tuti perche li masari




atendono a le sue terre



E che in essa terra ui erano cinque pescatori, mà che




di presente uè nè sono solo quattro, cioè Gabriele

10


Jnuersino, Gioseffo Jnuersino, Dominico Jnuersino, et




Ant.° Bogno che pescano con certi reti, tenche, luzi,




et scardone, et che pescano a nome proprio, che per




uerisimile non pescano piu de lib. 5 di pesce ogni




settimana per caduno et che il prezo di d.° pesce

15


sia adeguato non ualera piu d’otto sol. la lib. sottos.a 




computato il bono, et il catiuo




Super generalibus recte annor. 40 –



Jnmediatam.te feci chiamare Fran.co banoleto della




sud.a terra di Cazago qual con giuram.to depose, et

20


concorda in tuto et per tuto con il sud.° testim.° 




Super generalibus recte annor. 30 –



Chiamato Comparue sub.° il sud.to giorno Amb.° Brocio

-o-
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figliolo di Ant.° console della terra d.a di Codelagho




qale con giuram.to depose che in d.a terra non ui è più




che vn solo pescatore che pesca con baltrauelli, e




pesca per lui proprio, che non pescara più d’vna lib.

5


di pesce alla settimana qual se lo uole uendere




non ne cauarà più di ß 10. la libr.



Successiuamente chiamato comparue Antonio zafanasio




del q.m altro Ant.° qale con giuram.to depose che in d.a terra




di Codelago non ui è che un solo pescatore, qual pesca

10


solo con baltrauelli, et che non Cauerà piu de vna libra




e meza al piu la settimana, et che d.° pesce per ord.rio 




non lo uende, mà lo Consuma in Casa sua, et che




uolendolo uendere non nè caueria sol. 10: ò 12 al piu




et concordat in omnibus cum suprascripto et est ętatis

15


annorum 37 –



Feci anco chiamare Steffano Bonbonino del q.m Pietro




habitante nel loco di Gagliate s.a Varese perche mi fu d.o



che iui eran’o pescatori, et datogli il giuram.to rispose 




esser natiuo de d.a terra, et che li homini d’essa

20


hanno rag.e di pescare in d.° Lago de Gauirate




mà che non ui è se non vn pouero homo qual ne facia




profess.e et si chiama Gio: Pietro de Ranzi qual pesca

-o-
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con solo baltrauelli, et che non peschera duoi mesi




in tuto l’anno, et che in quelli duoi mesi, non peschera




piu con d.a sorte de rete che cinq. ò sei lib. di pesce




qale al piu lo uenderà ß 10 la lib.

5


Super generalibus recte annor. 55 –



Successiuam.te Joseffo Rusca q.m Baldisare habitante




in d.a terra di Gagliate con suo giuram.to depose 




esserui solo deto pescatore, et che pesca solo come s.a 




et concordat in omnibus cum suprascripto

10


Super generalibus recte annor. 45 –



Successiuam.te feci chiamare Christoforo Dauerio habitante




in d.° loco di Bodio al qual dato il debito giuram.to



rispose che era natiuo di detta terra, che il suo essercit.°




era di pescatore, che in d.a terra ui sono solo trè

15


o quattro pescatori oltre la sua pers.a il p.° de quali




si chiama Joseffo Dauerio, l’altro Matheo Dauerio,




l’altro Carlo Fran.co Dauerio, et l’altro Jac.° Dauerio




quali tuti hanno vna barcheta propria, et che pescano




con baltrauelli, et tremagi

20

Jnt.°
se hanno Compagni



R.
di nò 



Jnt.°
poi come possano pescare senza Compagni, et guidar la barca

-o-
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Rispose che essendo la barcheta tanto piccola la guidano fa-




-cilmente, et insieme fan’o quelo han’o da fare



Jnt.s
se detti pescatori pescano con reti grandi come sono li




rieroni.

5

Risp. che nò mà solo con tremagi, et baltrauelli



Jnt.s
se pescano per se stesi, ò per altri



Risp. che tuti pescano per se stesi, et che sotto s.a per Cadun




pescatore, pescarano lib. otto di pesce al mese




qual lo uenderano computato un t^po con l’altro sottos.a
10


ß 12 la lib.



Che lo uendono alli mercanti di Varese, et altri conf.e



s’abbatono 



Jnt.s
se detti pescatori sono sempre stati soliti di pescare



R.
de si sebene anco alle uolte tralasciano, et tutti

15


di d.a Co^ita puon’o pescare




Super generalibus recte annor. 65.



Successiuam.te Fran.co Luzago q.m Bernardo habitante




in d.a terra di Bodio con il suo giuram.to depose




non esserui più delli sud.i pescatori in d.a terra 

20


che facino profess.e di pescare, sebene ogni uno




può pescare chi uole, che li sud.i pescatori per




caduno pescarano almeno dieci lib. di pesce al mese,

-o-
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che non adoperano solo che tremagi, et baltrauelli




che il pesce lo uenderano sottos.a almeno sol. dodici




la lib. et in omnibus concordat cum supra scripto




Super generalibus rectè annor. 59

5

Bart.° Ceruto del q.m Stefano Console di d.a terra med.te



il suo giuram.to hà deposto comes.a et concorda




con tuti duoi li sud.i testimonij et est ętatis annor. 40.


Successiuam.te il giorno otto di d.° mese de x^bre feci chiamare




Fran.co Fontana del q.m Antonio Console della terra

10


di Calzinate Pieue di Varese Duc.° di Milano




al quale dato il debito giuram.to all’jnterrog.e


Rispose nella forma seguente



Che tuti di d.a terra puonno pescare in d.° Lago




mà che quelli che fanno profess.e uera di pescare

15


sono Carlo Triaca, Badino Nazaro, Pietro Seluatico




et Fran.co litta che hanno barche et pescono




con certi reti d.e riarelle



Che in d.a terra non s’usano tremagi



Jnt.°
se sopra d.° Lago ui sono reti chiamati riaroni

20

Rispose de si, mà che gli adoprauano solo queli pescatori




del loco di Biandrono



Jnt.°
se li pescatori pescano nel alto del Lago

-o-
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Rispose che si pesca solo dietro la riua, et che nel alto




non ui si può pescare perche la felice mem.a



del padre del s.r Conte Pirro lo hà fatto empire




di stanghe et altre sorti di legna, per farui poi lui

5


fare la caccia mà che sarano c.a sei anni che




non hà fatto fare detta caccia



Jnt.°
se li detti pescatori è vn pezo che fan’o tal profess.e 



Rispose che sara’no c.a quattro anni perche quelli che pescauano




prima sono tuti morti, et destrutti

10

Jnt.°
che sorte di pesce pescano li pescatori, et in quanta quantità



R.
che pescano d’ogni sorte di pesce, et al più ariuerano




a lib. 10 di pesce ogni mese per caduno



Jnt.°
se conosce Fran.co Crem.a et s’hà beni in d.a terra



R.
de si

15

Jnt.°
se mantiene pescatori che pescano a suo conto



R.
di p’nte sig.r nò, mà per il pass.° si, sebene io credo che




anco adesso quelli di Biandronno pescono per lui



Jnt.°
se hà riarone s.a d.° Lago 



R.
quelli di Biandrono ne hanno duoi, mà nella nostra

20


terra non ue ne alcuno



Jnt.°
che cosa si uol uendere il pesce in d.a terra 



R.
che si uende sottos.a ß 12 la lib. computato l’inuerno

-o-
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la quadrages.a et l’estate.




Super generalibus rectè saluo & annor. 40 –



Successiuam.te Stefano bianco del q.m Bart.° habitante




in detta terra chiamato con giuramento depose

5


che conosce Fran.co Cremona da Varese perche




hà una posess.e in d.a terr.° 



Jnt.°
che essercitio fà d.° Crem.a  



R.
fà mercante di pesce, et tiene bottega di grano



Jnt.°
se hà pescatori che pescano nel Lago di Gauirate

10


a suo nome



Risp. hauer solo duoi nella terra di Biandrono, et che




in d.e Co^ita non ui ne hà alcuno, che d.i di Biandrono




pescano con li riaroni



Nel resto concorda in tuto e per tuto con il sud.° testim.o
15


Super generalibus rectè annor. 70



Quali jnformat.ni pigliate, et conf.e alla deposit.e 




de testimonij feci intimare a caduna di d.te Co^ita




che hanno rag.e di pescare tanto in d.° Lago di




Gauirate, come in quello di Monate, et Biandrono

20


et anco alli Pescatori di Gauirate, et di Bardello




il preceto perche nel term.e de dieci giorni douessero




pagare nelle mani del thes.ro Baldisar Cogliati

-o-
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l’jmportanza di quello haueuano ricauato di d.a



pescagione per le trè annate nelle quali sono state




condemnate sotto pena d’essecut.ne reale et personale




et come dalla relat.e vederano le SS.VV.Jll.me
5


che con questa parim.te inuio sig. F



Questo è quanto hò fatto in uirtù di di dette lettere delle




SS.VV.Jll.me alle qali facendo riu.a prego da n’ro s.re



ogni bene. Milano li 18 Genaro 1652 –




delle SS.VV.Jll.me 

10



Hum.° et deuot.mo Ser.e 





B.eo Oldone

-o-
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A

6



D’ordine del Jll.mo Mag.to ordinario dello Stato




di Milano e del Coad.re Bart.° Oldone deleg.to 




Cosi jnstando il Regio fis. sempre con Ris.a



dele sue Ragioni si auisano li Jnfrascr.ti
5


Molinari, et Patroni respetiuam.te che 




nel termine de giorni otto prosimi 




doppo & debano hauer pagato, nelle mani




del Thes.ro Baltesar Coliato l’infrascr.ta 




som^a de danari a loro respetiuamen.te
10


referendo anotata per le Rote de Mo-




-lini che macinano con le aque che vengono




dal Lago de Gauirate, et questo quanto




sia per le Anate deli anni 1621. 38. et




47




quarantasette Conforma alla dichiaratione

15


da deto Jll.mo Mag.to fatta sotto li 12. Agosto





in rag.e de J 40. per ruota




1650 ^ et ciò soto pena del esecut.ne 




non solo




Reale et personale jn forma di Cau.e



senz’




frà altro Auiso, sia anco de scudi




Cento d’aplicarsi alla Reg.a Cam. jn Caso &

20


et del Jnt.ne &  data jn Besozo li 3. x^bre



Li nomi de quali sono questi cioe
| 1651




Dominico de Giorgi deue per vn molino di tre rote si-




te nel teritorio di Coco per le anate 1621 

-o-
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come s.a
come s.a



38. et 47 à ragione de £ 40. per Rota,




sono J
-------------------------------- J 360 -- --



Frances.° Madre deue per Vn’

5


Molino di due Rote a ragione




come sopra per le anate come




sopra
--------------------------------  J 240 -- --



Gio. Pietro Boseto deue per Vn’




Molino di tre Rote a rag.ne 

10


come sopra et per le Anate




come sopra
------------------------  J 360 -- --



Carlo Bareta deue per Vna




fola di due Rote a rag.ne



come sopra et per le Anate

15


come sopra
------------------------  J 240 -- --



Gio. Batt^a Quadrio deue per




Vn’ Molino di due Rote




per le Anate come sopra et




A rag.ne come sopra
-------------  J 240 -- --

20

Filippo Rapaçino deue per




Vna folla da due Rote




per le Anate come sopra et




et a rag.ne come sopra
----------  J 240 -- --

-o-
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Giorgio Roncaro deue per Vn




Molino di tre Rote per le




Anate come sopra et à rag.ne 




come sopra
------------------------  J 360 -- --

5

Cristoforo Roncaro dèue per Vn’




Molino di tre Rote per le




Anate come sopra et a rag.ne



come sopra
------------------------  J 360 -- --



Fran.co et fratelli Roncari deuono

10


per un Molino di quatro rote




per le Anate come sopra et




A rag.ne come sopra
-------------  J 480 -- --



Gio. Zoia detto Piono, deue per Vn’




Molino di due Rote per le An-

15


-ate come sopra et à Rag.e come sopra J 240 -- --



Ant.° Zoia deue per Vn’ Molino




di due Rote A rag.ne come sopra




et per le Anate come sopra
----  J 240 -- --



Giorgio Molinaro de la Boza deue

20


per un Molino di tre Rote à




Rag.ne come sopra et per le




Anate come sopra
---------------  J 360 -- --





B.s Old.s deleg.s &

-o-
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1651. die lunę 4. m^is ss^ti




Retulit & ost.s Jo: Bapt^a Trincherius se




die hodie copiam unam ss^ti pręcepti uts.a 




ss^tis o’ib. inthimasse et dimisisse & aliaq.

5


egisse & sub &

-o-
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B.

7



D’ordine del Jll.mo Mag.to Ordinario delo stato di




Milano così jnstando jl R.° Fi.° sempre con Riserua




si Auisano le Comm.ta di Comabio, et Ternate,




  et




a nome anco di quelle di Corgeno, et Mercallo che

5


dentro de giorni dieci doppo & debbano hauer proua-




-to, tutto quello, dedusero nella loro Comparitione delli




2. Aprile 1629. Cioè che il Lago deto di Ternate,




sij fatto per opera manuale, in conformita del ordin-




-atione, sopra ciò seguita qual pasato, et non fatta

10


detta pruova sarano tenuti al’pagamento, delle




Annate, 1621. 38. et .47. Jn Conformita delle Jnformat.ni,




dà pigliarsi, et questo senza altra dichiarat.ne et se




gli farà far ogni opp.na esse.ne in forma di Cam.a senza




altro Auiso, et del Jntim.ne & dat. jn Monate li 4. x^bre 1651.

15



B.s Old.s delleg.s &





1651. die 5. m^is ss^ti



Retulit & ost.s Jo: Bapt^a Trinch s se die hodie




copiam unam ss^ti ter.ni inthimasse Consulib.




ss^tor. locor. Comabij et Ternati et aliam copiam

20


affixisse parietib. pub.cę plateę dictor. locor.




et alia egisse prout &

-o-
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C.

1651 Die Martis quinta Mensis x^bris



Coram D. Bartholomeo Oldono deleg.° ab Jll.mo Mag.to ord.o



Comparent Consul Com’une, et homines loci Comabij Pleb:




Brebbię Ducat.s Ml^ni, causa, et occass.e, ac in ter.no assertę

5


citat.is monit.is, seu termini eijsdem et alijs com’unibus




stat., ad probandum, et probatum habendum, quicquid uolunt




in causa piscat.is laculi Comabij, Ternati, Corgeni et Mer-




calli, super eo precipue qd fit manu factus, et opere, et indus-




tria humana ampliatus. Et pręmissis exceptionibus

10


generalibus, tam nullitatis q^m alit., dicunt d.m monitionem




seu terminum dier. decem fuisse, et esse nullam nullit.q. ges-




tam ex pluribus & et saluis quibusq.q. Juribus d.or. posses-




-sor. d.i Laculi, dicunt, et repetunt, omnia ea quę iam




fuerunt allagata, per illos qui comparuerunt iam diu in causa

15


et maxime qd d.s laculus non esset de Regalibus prout ex




allegationibus iam diu exhibitis apparet, et saluis premissis,




et alijs deducendis deductis, iterum repetunt qd d.s laculus




fuit opera, et industria hominum ampliatus; vnde par-




ticulares qui habebant predia s.l. prata et padulles

20


circum d.m laculum nunc possident illam p.em quę fuit inun-




data ob construc.es incastror. factor. a possessoribus




Varani, ut haberent maiorem coppiam aquar. pro com-




-moditaté molendi qd pro maiori p.e temp.is dormiebat, ob




deff^u aquar.; et sic loco, et scontro fructuum qui percipie-





bant

-o-
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ex d.is bonis quę possidebant, nunc percipiunt paucum illud




utile, qd possunt ex aqua. Et super construct.e d.or. Jncastror.




et alior. factor. in d.a mat.a petunt assumi informat.es



et uisitari locum, tam rat.e Jncastror. , q^m uallulę impletę.

5


et jta fieri petunt &. Alit. & ---------------------------

-o-
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D.
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1651 Martedi 5. del mese di x^bre nella terra di Comabio



Pieue di Brebbia Duc.° di Milano



Fatta la uisita del Lago di Comabio, ò sia Ternate, et altre




terre circunuicine da me infr^o Bartolomeo Oldone

5


Deleg.° dell’Jll.mo Mag’rato Ord.° dello Stato di Milano




alla presenza del Port.° Gio: Batt’a Trincherio, et altri testimo-




-nij si è uisto in fatto essere detto Lago di longheza poco




più, ò poco meno d’vn miglio la largheza sarà di circa




un quarto di miglio l’alteza di detto Lago quasi nel mezo

10


non sarà più trà fango, et aqua da sei sino a sette braza



Detto Lago e posto trà li monti di Comabio, Marcalo, et le




colline di Corgenio, Varano, et Ternate discosto dal Lago




Magg.re più di cinq. miglia, et in alteza molto piu




eminente di detto Lago magg.re
15

Vien formato detto Lago da diuerse roggie che entrano in esso




tra le quali le più copiose sono cinque. La prima è situata




nel terr.° di Ternate quale hà il suo principio nelli suoi




monti, o siano colline, et si chiama il pescarille –



La 2.a e posta nel terr.° di Comabio sud.° et parimente uiene

20


dalla palude de monti detti di s.to Sepolcro, et s’unisce poi




uenendo al’ingiu con l’aqua d’un’altra fontana

-o-

10 -
6 o 7 braccia: da 3,6 a 4,2 metri, mentre attualmente e’ di 8 metri

13 -
altezza: m.243 slm, 48 in più del lago Maggiore
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che è parim.te in d.° terr.° di Comabio, et si dice la fontana




di prato nouo –



La 3.a e parim.te nell’istesso terr.° di Comabio, et uiene da




suoi monti, et mischiandosi poi con l’aqua d’una fon-

5


-tana posta ne’ beni proprij del s.r Pompeo Besozo che




e discosta da detto Lago per il spacio quasi d’un miglio



La 4.a e nel terr.° di Marcalo, et si chiama il busero, et 




uiene dalli monti di d.a Co^ità



La 5. e posta nel terr.° sudetto di Marcalo, et si chiama il

10


Vialazo, et prouiene da monti et paludi di d.a Co^ita



Jn detto Lago ui cascano anco necessariam.te altri sorgiui per esser




posto in lochi paludosi et di sua natura sorgiuo.



Nel terr.° di Varano si è uisto vna leuata di pietre uiue




con un argine parimente di viuo quale sostenta l’aqua

15


di detto Lago, et per quanto hanno d.° li testimonij che erano




presenti fù altre uolte fatto fare dal s.r Galeazo Trechi per




far andare un suo molino discosto da d.° argine et sostegno




quanto sarebbe il tiro d’un arcabuggiata, l’aqua che di




presente esce da d.° sostegno per far lauorare d.° molino 

20


nel piano della roggia non è più alta di due palmi,




qale e habbile come si è uisto infatti à far andare

-o-
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trè mole tutti trè in un tempo, non ostante, che di d.a



aqua ne fuga bona parte




Vicino al molino l’argine è alto quasi alla misura




dell’aqua del Lago, et l’aqua sostenuta e alta

5


più di quella che esce piu de otto palmi a tale che se




non ui fosse detto argine al inuocatura di d.° Lago necessaria-




-m.te sarebbe piu baso de quattro braca, et uenerebbe




ad esser più stretto, et piu corto di quello di p’nte e perche




essendo il decliuio molto baso l’aqua stesa quale uà

10


à terminare nel Lago di Gauirate di gran longa




piu baso di quello di Comabio necessariam.te tirarebbe




à se tutta l’aqua come infatto s’e uisto dall’alteza




del argine alla baseza del molino



Jl che stando non può esser di meno che li prati terreni,

15


et pascoli tanto de part.ri quanto delle Co^ita circunuicine




non si siano allagati, et quali Comm.ta essendo patrone




de beni doue nascono le fontane di sopra descritte hanno




anco rag.e di pescare in quel poco di mezo che era




pr.a di detto sostegno, et li patroni de beni allagati

20


per non perdere il loro fondo hanno in esso piantato




delle legnere, et peschere per poter in qualche modo cauare

-o-

  7 -
più basso di 4 braccia: m.2,40

11 -
più basso: il lago di Varese e’ situato a quota 238, cioè 5 metri più in basso del lago di Comabbio, inoltre nell’800 fu abbassato di 3 braccia; quindi supponendo che il livello del lago di Comabbio dopo l’intervento del Trecchi sia uguale a quello attuale si ha che originariamente il dislivello tra i due laghi era di soli (500-240-180)=80 cm; ma in realtà abbiamo visto che anche dopo la costruzione della diga del Trecchi il lago era comunque notevolmente più piccolo del giorno d’oggi, cioè stava più in basso della quota attuale, quindi rimane una notevole incertezza su queste cifre. Molto probabilmente il lago di Varese, la palude Brabbia e il lago di Comabbio prima del ‘600 stavano quasi alla stessa quota di m.240 circa.
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da loro beni allagati qualche frutto in riguardo delle graueze




che s.a essi anco di p’nte dicono pagare



Tuto questo è quanto risulta dalla uisita oculare di d.° 




lago ne in esso ui entrano altre sorte d’aque

5


prouenienti da fiumi ò Laghi che dalle sud.e fontane




che e quanto &

-o-

f.19r


10


E.







1651 Die Martis quinto m^is x^bris



Jn loco Comabij coram pref.o


Asontus Franciscus Orrigonus fq. Joannis Pauli




habitan^ jn loco Anglerię capit. plebis ducatus

5


Ml^ni testis productus per consulem com’unem




et homines d.i loci Comabij monitus et iuratus




et Jnterrogatus super Comparit.e presentat.




tenoris sequentis videlicet




Ponatur.

10

Jnt.s
super contentis in s.a scripta Compar.ne et quid scit




de contentis in ea



R.t
Jo sono natiuo dalla terra di Cazago Pieue




di Brebia doue habitaua ancora la felice




mem.a di mio Padre, q.ale morse l’anno del 1618. 

15


incirca, et era d’età d’anni settanta cinque




perciò dico a V.S. che io sono informato per




quanto hò sentito a dire da miei fratelli




magg.ri di mè, et dal detto q.m mio padre come




anco da diuersi pescatori della terra di Cazago

20


che questo Lago qual si chiama di Comabio et




terre circunuicine era molto piu curto, et stretto

-o-

12 -
a Cazzago gli Orrigoni, originari di Biumo superiore, erano i principali proprietari terrieri
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di quello al p’nte si troua et atorno à torno




ui erano delli Prati Campi, et Valete q.ali erano




Goduti da diuersi particolari delle d.e terre cir-




-cunuicine, et d.° Lago, ò per dir meglio Roggia crebbe

5


all’alteza et largheza che di pr’ente si uede perche




jl q.m s.r Galeazo Trechi patrone della terra di Verano




parimente vicino a d.° Lago fece empire vna




certa valeta ò sia scolatore per il quale usciua




l’aqua di d.° Lago, et questo a fine, et effetto di

10


far fabricare come fece vn molino, et al p’ncipio




della valeta ò suo scolitore ui fece piantare




vn’argine di legno qualle fù stirpato, et




perciò ne seguimo poi procesi Criminali, et doppo




lo torno a far piantare di Pietra viua con

15


le sue spalle parimente di viuo, ne dall’hora




in qua si sono mai piu spiantate, et perciò




adesso la ricognitione che fà l’aqua è cresuta




al segno che si uede, et hà fondato li prati, et




altri terreni di particolari, et pascoli delle Co^ita

20


circunuicine per qali anco di p’nte si pagano




li perticati, et altre grauezze.

-o-

  8 -
una certa valeta: non può essere che quella dove scorre la Brabbia, emissario del lago di Comabbio, che presenta anche attualmente rive scoscese prima di terminare all’interno dello storico stabilimento dell’ex Tessitura Borghi di Varano. Appoggiandosi alle rive il Trecchi fece costruire uno sbarramento, prima di legno e poi di pietra, per alzare convenientemente il livello del lago in modo da avere un flusso d’acqua costante e regolabile per muovere il suo mulino, posto presumibilmente proprio sul luogo della Tessitura
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Jnt.s
che dica di che t^po è seguita d.a obturatione




di d.a Valleta



R.t
questo Jo non lo sò precisam.te perche mi ricordo bene




d’hauerlo sentito a dire dalli da me di s.a nominati

5


mà non mi ricordo poi il tempo



Jnt.s
che dica con che ocas.e altri testimoni sentito 




a dire questo –



R.t
Mentre io ancora per spaso andaua dietro alcune




uolte alla Brebia qualle è vna Roggia che uà

10


da questo Lago al Lago di Gauirate, et perciò




dico che da molti pescatori di d.a terra di Cazago 




l’hò sentito di dire –



Jnt.
che nomini li pescatori che ciò gli hanno detto –



Res.  Jo mi ricordo precisam.te d’vn talle Andrea del

15


Vanolo, mà non sò s’ui sia ancora perche è vn pezo




che non sono stato à d.a terra –



Jnt.
che dica se sà chi furno quelli che fecero spiantare




l’argine di legno et doue si fece li processi Crim.li


Res.
hò sentito a dire che furno questi Sig.ri di Comabio

20


insieme con quelli di Ternate, li processi poi




io non sò precisam.te doue siano fatti, mà hò sentito

-o-

18 -
processi: sembra quindi che quelli di Comabbio e Ternate si siano opposti alla costruzione della diga di legno effettuata dal Trecchi, naturalmente perché danneggiati dall’allagamento dei loro terreni, anzi l’abbiano “spiantato” a forza, ma in seguito il Trecchi lo rifece, stavolta di pietra (cfr. anche l’ultima testimonianza)
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a dire che furon fatti à Milano all’oficio




del s.r Capit.no di Giust.a –



Jnt. che dica se lui testimonio è mai stato p^nte




a ueder pagare li perticati per li terreni inondati

5

Res. Jo hò hauuto ocas.e di scuodere a nome di mio




fratello quale è stato esatore di questa Co^ita




di Comabio, per il spacio di sette anni, et nel jncontrare




di quinterneti non trouandosi il perticato de prati




et pascoli, et altre perciò credo, et tengo per certo

10


che siano quelli allagati



Jnt. che dica s’auanti si slargase d.° Lago in quello che




ui era ui si pescaua –



Res. Jo credo di nò perche hò sentito a dire che sino à quel




tempo che si cominciò à slargare veneuano a Cazago

15


à pigliar la forma delli Reti et delle naue




che si adoprono –



Jnt.s
che dica se la cresiente di questo Lago e causato




sollam.te dalla d.a Giusa ò pure ui sono aque




che in esso cascano –

20

Res. Vero è che jn questo Lago ui cascono delle aque




che cascono da monti circunuicini in cinque

-o-

13 -
sino a: in realtà vuol dire “dopo”, ossia prima non conoscevano i modelli delle reti perché non pescavano in quel lago

18 -
giusa: chiusa, l’argine di cui sopra
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ò sei parti quali formano ò per dir meglio




formano il primo Lago mà se non fosse stata




stopata detta Valeta sarebbe piu l’uscita che




l’entrata perche oltre il natural decliuio si sono

5


anco jngeniato di sustentarla con altri argini



Jnt.s
che dica se a suo rigordare hà visto far fabricare




d.° molino



R.t
Sig.r nò



Jnt.s
Come sà quello à deposto

10

R.t
Jo lo sò per le ragioni per me s.a dette, oltra che  




tutto quello ho deposto e pub.ca voce, et fama



Jnt.s
che dica chi lo ha indoto venire a dir testim.° di questo



R.t
è venuto a pregarme il console di questa terra di




Comabio perche uenisse à deporre la verita come

15


hò fatto.



Jnt.s
che dica se in questa terra, ò nelle altre cir-




-conuicine à detto Lago hà alcuni parenti, ò pure




s’ui hà Jnteresse



R.t
s.r nò. Super generalib. recte annor. quadrag.ta quattuor

20


Subcessiué Jn et coram uts.a 



Joannes Batt^a Aizardus q.m Bartolomei habit. in d.° loco

-o-
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Anglerię capite plebis Ducat.s Ml^ni testes




uts.a productus per dictum Consulem Comabij




nomine etiam quo supra il cui, delato iuramento




uerita.s dicendę iurauit & tactis &

5

Jnt.s
se è prattico della Co^ita di Comabio et Ternate




et altre circonuicine



R.t
Sig.r si



Jnt.s
che dica s’jn detti territorij ui sono alcuni fiumi




et altre aque –

10

R.t
ui è vn Lago qual si chiama il Lago di Comabio




et Ternate dal qale ne sce vna Rogia che si dice




di Verano –



Jnt.s
che dica se sa ò hà mai sentito a dire che questo




lago fose di minor grandeza ò streteza di quello è

15


al p’nte



R.t
Jo hò bene sentito a dire che era più streto




et più baso di quello si troua al p^nte –



Jnt.s
che dica la causa per la quale si è poi alargato




in questa forma

20

R.
perche è stata stopata la Valeta per doue




esse  sce la Rogia et ui hanno fatto quello

-o-
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incastro che di p^nte si uede mediante




il qualle l’aqua si sostenta a segno che con




quella che jntra jn d.° Lago si è poi alargato



Jnt.s
che dica quanta largheza pote essere poteua

5


essere di prima, et quanta è di p’nte



R.t
hò sentito a dire che poteua essere largo




circa sei ò sette pertiche, et hora può esser




largo circa vn quarto di vn miglio



Jnt.s
che dica quante aque cascano in d.° Lago, et che

10


le descriua



R.t
Sono cinque Rogie prouenienti da monti




circonuicini la p.a de qali è il Pescarì tra Verano




et Ternate, il secondo è il Biesso qual nasce




d’un fontanile nella terra di Osmate et si vnisce

15


con vn altra che uiene dalli parti di d.a terra




il terzo è il Buser da Mercallo proueniente




da monti di d.° loco, il quarto è il Reale del




Saso nell’terr.° pure di Comabio, jl quinto è vna




rogia che si dice il Biarazo prouenente 

20


dalli paludi di mercallo, ve ne sono alcuni




altri scolatori che non si nominano per essere

-o-

  7 -
6 o 7 pertiche: 150-180 metri. La pertica lineare valeva m.25,6, ma per “pertica” si intendeva una misura di superficie, nel senso di quadrato di lato 1 pertica, cioè mq.654,5. Con lo sbarramento la larghezza divenne circa m.450, e attualmente e’ di 1,2 km.; ciò significa che lo sbarramento fu ulteriormente alzato dopo i lavori effettuati dal Trecchi
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di poca quantita



Jnt.s
che dica di chi erano li terreni circonuicini




al Lago auanti si alargase



R.t
erano de diuersi particolari, et anco de Comuni

5


à torno à torno d.° Lago



Jnt.s
che dica se lui testimonio à visto il Lago




più baso et più streto di quello si troua di p’nte



R.t
Sig.r nò



Jnt.s
che dica se hà visto a piantare il incastro

10


al principio della Rogia di Varano



R.t
Sig.r nò perche è cosa antica



Jnt.s
che dica come sà tutto quello che hà deposto



R.t
Jo lò sò per essere cossa notoria in questi parti




et per pub.ca voce et fama 

15

Jnt.s
che dica da chi particolarm.te lo hà sentito a dire




et con qual ocas.e


R.t
Jo lò sentito a dire da questi paesani di Comabio




con ocas.e che alcune uolte mi sono abatuto




a pasare il Lago magg.e insieme, et cosi discorrendo

20


de Laghi mi diceuano quanto ò deposto di sopra




et anco con ocas.e che molte uolte sono venuto

-o-
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a Comprare della seda, et anco vendere




della semenza de bigati jn questo paese,




qui scire dixit & Super generalibus recte annor.




triginta octo –

5

Subciessiue die mercurij sex mensis supras^t.




Jn et coram, uts.a &



Asontus Joseph del Bonio f.q.m Bernardini habitans




in loco Cazaghi pleb. Bripij Ducatus Ml^ni




testes uts.a productus monitus et juratus & tactis &

10

Jnt.s
che dica se è natiuo della sud.a Co^ita



R.t
s.r si che io ne son pratico et sempre in essa hò habitato



Jnt.s
che dica s’è pratico del Lago di Comabio, et terre




circonuicine



R.t
Sig.r si che io ne son pratico anco delle terre circonuicine

15


che sono, Ternate, Varano, Comabio, Corgeno, et




Marcallo.



Jnt.s
che dica se da deto Lago uscisse alc.a rogia



R.t
s.r si che sce vna rogia la qale và a far macinare




vn molino, nel terr.° di Varano che è del Sig.r
20


Marchese Trecchi



Jnt.s
che dica s’è molto t^po che è fabricato d.° molino 

-o-

  2 -
bigati: bachi da seta
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R.t
bisogna che sia molto tempo perche io hò sempre sentito




a dire il molino di Varano.



Jnt.s
che dica se alla boca di d.a Rogia ui è alcun sustegno




ò Argine

5

R.t
Sig.r si che adesso ui è Jncastro et il argine di




pietra viua mediante il quale si sustenta




le aque di d.° Lago, e bene uero che altre uolte




non ui era d.° sostegno, et perciò in quel tempo




il Lago era molto più corto e streto di quello

10


è di p^nte –



Jnt.s
che dica di chi erano li prati campagne, et Pascoli




a torno a torno d.° Lago.



R.t
Erano delli particolari delle dette terre circouicine




et in parte anco della Co^ita

15

Jnt.s
che dica s’auanti a detto Argine ui era altro sostegno.



R.t
ui era vna poca cosa di legno la quale non




trateniua quasi niente dell’aqua perche in ocas.e



de Piene l’aqua andaua per li fati suoi ne piu




ne meno et scoreua per una valeta alla volta 

20


del sud.° molino, et andaua poi come di presente




uà à terminare nel Lago di Gauirate

-o-
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Jnt.s
Che dica come lui testim.° sà quello hà deposto



R.t
Jo lo sò per la vicinanza del loco, et per hauer hauuto




ocas.e molte uolte di pasare vicino à d.° Jncastro 




et sostegno anci dico a V.S. che il sostegno di d.a
5


aqua e stato causa che si siano poi inondate




le terre de detti particolari, et Co^ita per goder




poi le quali sono stati sforzate piantarui




delle legnere per poterne poi cauarne qalche cosa 



Jnt.s
che dica di che tempo era piantato d.° sostegno

10

R.t
hò bene a memoria di hauerlo uisto, et hò




sentito a dire da vn tale Bartolomeo da Baraso




che fù stirpato et portato jn vn Bosco detto




sostegno per la qual cosa hò sentito anco a dire




che ui fù lite con li vecchi Patroni di Varano

15


qali poi fecero piantare d.° sustegno di pietra uiua



Jnt.s
che dica che sorte di lite fù quella che dice hauer




sentito a dire fù fatta



R.t
di ciò non me ne ricordo ne so se fose ciuile




ò Criminale

20

Quę scire dixit & super gn^libus recte annor. 70 in circa &

-o-

12 -
(e)stirpato: quindi con un atto di forza

